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TRIBUNALE   DI   GENOVA

VERBALE  DI  UDIENZA

- art. 480 e segg. c.p.p. -

Il giorno:

01/02/06 alle  ore  9:50


in Genova   davanti al Tribunale di Genova – 1^ Sezione

Presidente: Dr. GABRIO BARONE

Giudice:     Dr.ssa ANNALEILA DELLO PREITE

Giudice:     Dr.ssa FULVIA MAGGIO



con l'assistenza del cancelliere: 
Giovanni Battista Parodi
 

che espressamente autorizzato, si avvale dell'Ausiliario tecnico Di Martino Andrea


per  la fonoregistrazione che inizia alle ore: 9.51


per  la trattazione in pubblica udienza del processo 
N.
01246
/
05 
nei confronti di:

1) LUPERI GIOVANNI
LIBERO
non presente  già contumace
(1)

assistito da: Avvocato DI BUGNO CARLO
del foro di: LUCCA
di
FIDUCIA, presente

                       Avvocato MARZADURI ENRICO  del foro di  LUCCA non presente

2) GRATTERI FRANCESCO
     LIBERO
    non presente  già contumace

   (1)

assistito da: Avvocato  LI GOTTI LUIGI
del foro di: ROMA
  di
FIDUCIA, non presente

                       Avvocato  NICO D'ASCOLA           del foro di REGGIO CALABRIA, non presente

Avv. Li Gotti sostituito dall’avv. Maurizio Mascia, come da delega in atti

3) CALDAROZZI GILBERTO
       LIBERO
                   non presente  già contumace 
(1)

assistito da: Avvocato  CORINI MARCO VALERIO      del foro di:  LA SPEZIA  di
FIDUCIA 

Sostituto ex art. 97 IV c. cpp dall’avv. Di Bugno

4) FERRI FILIPPO

LIBERO                     non presente  già contumace 
(1)

assistito da: Avvocato  CORINI MARCO VALERIO
del foro di:  LA SPEZIA  di
FIDUCIA 

Sostituto ex art. 97 IV c. cpp dall’avv. Di Bugno

5) CICCIMARRA FABIO                           LIBERO
            non presente  già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato  FROJO A.                                del foro di:  NAPOLI  di    FIDUCIA, non presente

                        Avvocato  CORINI MARCO VALERIO  del foro di LA SPEZIA, non presente, 
    

Sostituto ex art. 97 IV c. cpp dall’avv. Di Bugno

6) DOMINICI NANDO
-
LIBERO                         non presente già presente 
(1)

assistito da:  Avvocato    MASCIA MAURIZIO             del foro di:   CHIAVARI
  di
FIDUCIA 

presente

7) MORTOLA SPARTACO
-
LIBERO                          non presente  già presente
 (1)

assistito da:  Avvocato     MASCIA MAURIZIO             del foro di:    CHIAVARI  di
FIDUCIA, presente

                        Avvocato      GAZZOLO ALESSANDRO    del foro di     GENOVA, non presente

8) DI SARRO CARLO
 
LIBERO                            non presente   già presente
(1)

assistito da:  Avvocato      GIACOMINI GIUSEPPE 
del foro di:    GENOVA
di  FIDUCIA

                        Avvocato       IUNCA PIERGIOVANNI
del foro di     GENOVA

Sostituiti ex art. 102 cpp da avv. De Simone 

9) MAZZONI MASSIMO
-
LIBERO                           non presente   già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        USAI SERGIO
                 del foro di:     ROMA
         di  FIDUCIA 

presente

10) CERCHI RENZO
-
LIBERO               non presente            già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        CORINI MARCO VALERIO
del foro di:      LA SPEZIA
di FIDUCIA 

Sostituto ex art. 97 IV c. cpp dall’avv. Di Bugno

11) DI NOVI  DAVIDE
-

LIBERO
    non presente          già contumace 
    (1)

assistito da:  Avvocato        CORINI MARCO VALERIO
del foro di:       LA SPEZIA  di FIDUCIA 

Sostituto ex art. 97 IV c. cpp dall’avv. Di Bugno

12) CANTERINI VINCENZO
-
LIBERO
                 non presente           già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato         ROMANELLI SILVIO
 del foro di:     CHIAVARI
di  FIDUCIA

                        Avvocato          ROMANELLI RINALDO
 del foro di      GENOVA

E’ presente l’avv. R. Romanelli anche in sostituzione dell’avv. S. Romanelli.

13) FOURNIER MICHELANGELO
-
LIBERO
                 non presente            già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

Sostituito da avv. R. Romanelli

14) BASILI  FABRIZIO                             
LIBERO                 non presente              già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA


                    Avvocato           COSTA PAOLO                      del foro di        GENOVA

Sostituiti dall’avv. R. Romanelli

15) TUCCI  CIRO
-
LIBERO
               non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

                        Avvocato          PATRIZIO FOSCHI
   del foro di       GENOVA

Sostituiti dall’avv. R. Romanelli

16) LUCARONI  CARLO
-
LIBERO               non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

                        Avvocato           FOSCHI  PATRIZIO
   del foro di       GENOVA

Sostituiti dall’avv. R.Romanelli

17) ZACCARIA  EMILIANO
-
LIBERO
                non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sostituito ex art. 97 IV c.cpp da avv. R.Romanelli.

Dalle ore 10.05 è presente l’avv. Porciani

18) CENNI  ANGELO
-
LIBERO
              non presente                già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sostituito ex art. 97 IV c.cpp da avv. R.Romanelli.

Dalle ore 10.05 è presente l’avv. Porciani

19) LEDOTI  FABRIZIO                           LIBERO              non presente                già contumace  (1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sostituito ex art. 97 IV c.cpp da avv. R.Romanelli.

Dalle ore 10.05 è presente l’avv. Porciani

20) STRANIERI  PIETRO
-
LIBERO     
        non presente                già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sostituito ex art. 97 IV c.cpp da avv. R.Romanelli.

Dalle ore 10.05 è presente l’avv. Porciani

21) COMPAGNONE  VINCENZO
-
LIBERO             non presente                già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA


                    Avvocato        COSTA PAOLO                          del foro GENOVA

Sostituiti dall’avv. R.Romanelli
22) NUCERA MASSIMO
-
LIBERO
               non presente               già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA

Sostituito dall’avv. R.Romanelli

23) PANZIERI  MAURIZIO
-
LIBERO
               non presente              già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA

Sostituito dall’avv. R.Romanelli

24) TROIANI PIETRO
-
LIBERO
              non presente              già contumace 
(1)

assistito da:  Avvocato       BIONDI  ALFREDO
  del foro di:    GENOVA
di
FIDUCIA

Sostituito ex 102 cpp da avv. Bozzano

25) BURGIO  MICHELE
-
           LIBERO
       non presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato       CIBIEN ALESSANDRO
del foro di:  SAVONA   di
FIDUCIA 

Sostituito ex 102 cpp da avv. Pistoni

26) GAVA SALVATORE                          -
LIBERO                   non presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato       CORINI MARCO VALERIO
del foro di:    LA SPEZIA
di  FIDUCIA 

Sostituto ex art. 97 IV c. cpp dall’avv. Di Bugno

27) FABBROCINI  ALFREDO 
                  LIBERO                   non
 presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        COLA SERGIO
del foro di:       NOLA
di
FIDUCIA non presente

                        Avvocato        BIONDI ALFREDO  del foro di       GENOVA

Sostituito ex 102 cpp da avv. Bozzano

28) FAZIO LUIGI
-
LIBERO
                    non presente         già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato         PERUGINI DIEGO
          del foro di:     ROMA  
di
FIDUCIA

                        Avvocato          BATTAGLIESE SONIA   del foro di      ROMA 

Sostituiti ex 97 IV c. cpp da avv. Di Bugno

29)DI BERNARDINI MASSIMILIANO      LIBERO               non presente          già contumace  (1)

assistito da:  Avvocato          LAURO MASSIMO        del foro di:      ROMA
di
FIDUCIA

                        Avvocato           BIFFA MASSIMO          del foro di       ROMA

Sostituti da avv. Piccardo, delega in atti.


sono presenti:


i Pubblici Ministeri Dr. ZUCCA e Dr. CARDONA

Per il Responsabile Civile, Ministero dell’Interno, non sono presenti i difensori, Avvocato Olivo

e Avvocato Signorile (Avvocatura dello Stato) 
(1) Precisare le generalità dell'imputato e le altre indicazioni personale che valgono ad identificarlo, nonchè la posizione giuridica.

Sono altresì presenti le seguenti altre parti:

Avvocato
Foro
Per le parti civili

AGUSTONI PIERO

Non è presente
Genova
HALDIMANN FABIAN

BIGLIAZZI STEFANO

presente
Genova
SCHMIEDERER SIMON

BONAMASSA GIORGIO

Non è presente
Milano
TREIBER TERESA

CAFIERO MARCO

Sostituito da avv. Guiglia
Genova
HINRICHS MEYER THORSTEN

CANESTRINI NICOLA

Sostituito da avv. Taddei
Rovereto
1. OLSSON HEDDA KATARINA
2. SVENSSON JONAS TOMMJ
3. HEGLUND CECILIA

CANESTRINI SANDRO

Sostituito da avv. Taddei
Rovereto
CEDERSTROM INGRID THEA HELENA

CARUSO RAFFAELE 

E’ presente dalle 11.30
Genova
VON UNGER MORITZ KASPAR KARL

CAVALLO MINO 

Sostituito da avv. D. Rossi
Taranto
PETRONE ANGELA

COSTA FRANCESCA  

Sostituita ex 102 cpp da avv. Guiglia
Genova
1. MARTENSEN NIELS

2.    HUTH ANDREAS

CRISCI SIMONETTA 

Sostituito da avv. Multedo
Roma
1. MOTH RICHARD ROBERT
2. COBAS 
3. SOC. COOP. LABORATORIO 2001

D'ADDABBO MARIA 

Sostituito da avv. Multedo 
Roma
1. BLAIR JONATHAN NORMAN
2. BIANCO PAOLA
3. SCHIAVI GLORIA

D'AGOSTINO AURORA  

Sostituito da avv. Multedo
Padova
GALANTE STEFANIA

DALLORTO ERMANNO  

Sostituito da avv. Bottino
Genova
1. MORET FERNANDEZ DAVID

2. SAMPERIZ FRANCISCO XAVIER

D'AMICO FELICIA 

Sostituito da avv. Multedo
Roma
PERRONE VITO

DEL VECCHIO BRUNO 

Sostituito da avv. Tartarini
Genova
FNSI

DI RELLA AURELIO

Sostituito da avv. Maradei
Genova
CESTARO ARNALDO 

FIORINI ELENA 

Sostituita da avv. Tartarini
Genova
WAGENSCHEIN KIRSTEN

GALASSO ALFREDO 

Sostituito da avv. Multedo
Roma
GUADAGNUCCI LORENZO

GAMBERINI ALESSANDRO 

Sostituito da avv. Passeggi
Bologna
1. FELIX MARCUELLO PABLO
2. VALENTI MATTEO MASSIMO

GIANELLI FAUSTO 

Sostituito da avv. Passeggi
Modena
1. BRAUER STEFAN 
2. CUNNINGAM DAVID JOHN
3. SIEVEWRIGHT KARA

GUIGLIA FILIPPO 

presente
Genova
1. BACHMANN BRITTA AGNES
2. GATERMANN CHRISTIAN
3. KRESS HOLGER 
4. VILLAMOR HERRERO DOLORES 
5. ZEHATSCHEK SEBASTIAN
6. ZUHLKE LENA

LERICI ANTONIO 

presente
Genova
NOGUERAS CHABIER FRANCHO CORRAL

MALOSSI CARLO 

Sostituito da avv. Guiglia
Modena
1. ALBRECHT DANIEL THOMAS
2. BARO WOLFGANG KARL
3. DREYER JEANNETTE SYBILLE
4. HERRMANN JENS
5. HERRMANN JOCHEN
6. JONASCH MELANIE 
7. RESCHKE MANFRED KAI

MALTAGLIATI PATRIZIA 

Sostituita da avv. Conti 
Genova
1. DI PIETRO ADA ROSA
2. FASSA LILIANA 

MAZZALI MIRKO 

Sostituito da avv. Taddei
Milano
BERTOLA MATTEO

MENZIONE EZIO

Non presente 
Pisa
1. BALBAS RUIZ AITOR
2. URGEGHE MARTA

MICALI FEDERICO 

Sostituito da avv. D. Rossi
Firenze
CIRIO DANIELE

MIRAGLIA MICHELA

Sostituita da avv. Tambuscio
Genova
SICILIA JOSE' LUIS

MOSER LUCA  

Sostituito da avv. Passeggi
Bologna
1. WEISSE TANJA
2. MASU ANDREA
3. FORTE MAURO

MULTEDO RAFFAELLA 

presente
Genova
BARRINGHAUS GEORG è presente

NADALINI GIUSEPPE 

Sostituito da avv. Conti
Genova
PRIMOSIC FEDERICO

NESTA LIANA 

Non presente
Napoli
HUBNER TOBIAS

NOVARO CLAUDIO 

Sostituito da avv. Guiglia
Torino
JAEGER LAURA

PAGANI GILBERTO  

Sostituito da avv. Multedo
Milano
1. BARTESAGHI GALLO SARA
2. BUCHANAN SAMUEL
3. DOHERTY NICOLA ANNE
4. MC QUILLAN DANIEL
5. BARTESAGHI ENRICA
6. BRUSETTI RONNY  è presente
7. GANDINI ETTORINA 

PASSEGGI RICCARDO 

presente
Genova
1. KUTSCHKAU ANNA JULIA

PASTORE MASSIMO  

Non è presente
Torino
1. COVELL MARK WILLIAM
2. GOL SUNA
3. GIESER MICHAEL ROLAND

ROBOTTI EMILIO 

 Sostituito da avv. Bigliazzi
Genova
ASSOCIAZIONE GIURISTI DEMOCRATICI 

ROMEO FRANCESCO 

Sostituito da avv. Tartarini
Roma
1. PAVARINI FEDERICO
2. GALEAZZI LORENZO

ROSSI DARIO 

presente
Genova
1. GALLOWAY JAN FARREL
2. NATHRATH ACHIM
3. LELEK STELLA è presente
4. GENOA SOCIAL FORUM

SABATTINI SIMONE 

Sostituito da avv. Passeggi
Bologna
1. PATZKE JULIA
2. BRIA FRANCESCA
3. FLETZER ENRICO
4. PODOBNICH GABRIELLA
5. LUPPICHINI MANOLO
6. MESSUTI RAFFAELE

SACCO GIANLUCA 

Non è presente
Genova
GIOVANNETTI IVAN

SANDRA ANDREA 

Non è presente
Udine
1. SCALA ROBERTA
2. SCHLEITING MIRCO
3. TOMELLERI ENRICO 

SODANI PAOLO ANGELO 

Sostituito da avv. Tambuscio
Roma
PROVENZANO MANFREDI

TADDEI FABIO 

presente
Genova
1. ALEINIKOVAS TOMAS
2. CHMIELEWSKI MICHAL
3. COELLE BENJAMIN 
4. MIRRA CHRISTIAN 
5. POLLOK RAFAEL
6. SIBLER STEFFEN 

TAMBUSCIO EMANUELE  

presente
Genova
1. ALLUEVA FORTEA ROSANA
2. BRUSCHI VALERIA
3. DIGENTI SIMONA
4. MARTINEZ FERRER ANA
5. MASSO GUILLERMO PAZ

TARTARINI LAURA 

presente
Genova
1. BROERMANN MIRIAM GROSSE
2. ENGEL JAROSLAW JACEK
3. HAGER MORGAN KATHERINE
4. HEIGL MIRIAM
5. SZABO JONAS
6. WIEGERS DAPHNE
7. ZAPATERO GARCIA GUILLERMINA
8. ZEUNER ANNA KATHARINA
9. SCRIBANI GIUSEPPE 
10. CORDANO ENRICO
11. COSTANTINI MASSIMO
12. NANNI MATTEO 




TRUCCO LORENZO 

Sostituito da avv. Tartarini
Torino
1. BODMER FABIENNE NADIA 
2. LUTHI NATHAN RAPHAEL

VERNAZZA ANDREA 

Sostituito da avv. Giannantonio
Chiavari
1. MADRAZO FRANCISCO JAVIER SANZ
2. OTTOVAY KATHRIN

VICINI MANLIO 

Sostituito da avv. D. Rossi
Padova
1. RADIO ONDA D'URTO 
2. ALBERTI MASSIMO

VITALE GIANLUCA 

Non è presente
Torino
1. BACZAK GRZEGORZ
2. DUMAN MESUT 

Sono altresì presenti, ai fini della pratica forense, i seguenti Dottori:

Preliminarmente, il  Presidente dà lettura dei  2 decreti di liquidazione dell’interprete di lingua tedesca sig ra Niederecker per l’assistenza all’udienza 26 gennaio 2006 (decreti e relative richieste vengono allegati al presente verbale) e del decreto per la liquidazione delle spese e delle indennità relative al teste Reichel Ulrich dell’udienza 26 gennaio (decreto già inviato all’Ufficio Spese anticipate per l’emissione del mandato di pagamento)

E’ altresì presente l’interprete di lingua tedesca, Sig.ra  Niederecker Hilda

identificata a mezzo C.I. N. AK8589431 rilasciata in data  dal Comune di Genova

la quale dichiara di non versare in alcuna delle situazioni previste dagli articoli 144 e 145 c.p.p., viene ammonita a norma dell’art. 146 c.p.p., e si impegna ad adempiere bene e fedelmente l’incarico affidatole, senz’altro scopo che quello di far conoscere la verità, e di mantenere il segreto su tutti gli atti che si faranno per suo mezzo o in sua presenza.

A questo punto viene introdotto il teste/PC  richiesto dal P.M.
 BARRINGHAUS GEORG

Il/la quale, avvertito/a dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Giudice invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo BARRINGHAUS GEORG

e sono nato/a a Recklinghausen (GERMANIA)   il  26/11/81

Al teste vengono forniti gli avvisi ex art. 197 c.p.p.

Si dà atto che il teste è assistito dall’avv. Multedo

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

A domanda PM dott. Zucca: Ero alla scuola Diaz il sabato 21 luglio 2001. Vi sono andato la sera dopo la dimostrazione alle 19 circa, sapevo che vi era la possibilità di dormire lì. Ero con Lelek Stella. Nella scuola non sapevo di trovare persone che conoscevo. Alle 19 prima ho mangiato qualcosa poi ci siamo preparati il posto per dormire, entrando nella scuola al lato destro al muro era il nostro posto, alla destra a dieci metri dall’ingresso principale, non sul lato dell’ingresso principale.

Il PM rammostra al teste piantina dei luoghi, sulla quale il teste indica il posto dove aveva scelto di dormire. 

A domanda PM: Siamo arrivati alle 19 alla scuola e ci siamo tornati a dormire alle 22. Quando siamo arrivati è difficile dire quante persone c’erano, io stimo 50 persone, l’umore era depresso, c’era sentimento di paura, c’era stato l’omicidio di Giuliani, avevamo visto la forza pubblica nelle strade, abbiamo visto la polizia che picchiava della gente, il nostro umore era depresso avevamo tutti paura. Io 

e Stella eravamo depressi, volevamo lasciare la città, però siamo rimasti perché si sentiva dire che la stazione era chiusa e non c’erano treni per partire. Nella scuola non mi ricordo di aver visto dei feriti, sulla strada ho visto delle persone ferite. Tra le 21 e le 21 e 30 non so dire dove mi trovavo, sono stato vicino alla scuola o nel cortile o nella scuola. Quanto al passaggio di macchine della polizia …

L’avv. Di Bugno si oppone alla domanda se è stato segnalato il passaggio di macchine di polizia al teste

Il PM riformula la domanda, chiedendo se il teste ha visto qualche fatto particolare in quella fascia oraria.

Il teste risponde: no

A domanda PM: Siamo andati a dormire circa alle 22. Dopo sono stato svegliato da Stella e mi sono accorto che l’ingresso principale veniva scosso e ho visto correre della gente dentro la scuola e mi sono reso conto che la scuola era circondata dalla polizia. Volevo mettermi le scarpe, ma abbiamo deciso di seguire il più presto possibile l’altra gente, sono passato davanti all’ingresso principale e con il resto della gente siamo arrivati davanti ad una scala leggermente sbarrata con del legno, io ho salito la scala al primo piano, lì qualcuno diceva <vieni qui, vieni qui> c’erano dieci persone nel corridoio tutti pensavano che era meglio alzare le braccia e non fare niente.

Il PM rammostra al teste foto 38 dei rilievi in atti e foto 40 

Il teste dichiara: LA foto 40 la riconosco, rappresenta la salita della scale, la foto 38 non la riconosco. Il legno che sbarrava le scale lo riconosco.

A domanda PM: Quando ho sentito che il cancello veniva scosso per aprirlo, non ho visto cosa succedeva. Le persone che ho seguito per fuggire non so quante potevano essere, è difficile ricordare, di sicuro almeno due persone correvano davanti a noi nella stessa direzione. Quando mi sono svegliato la sala era già quasi del tutto vuota, gli ultimi che ho visto sono corsi nella direzione della scala. Avevamo paura. Quanto ai  rumori, ho sentito battere sulla porta, grida della gente. Penso che la porta fosse chiusa perché venne scossa, quando correvo ho visto che battevano contro e che la porta si muoveva. La porta era chiusa. Giunto al primo piano, eravamo in un gruppo di circa 10 persone con le mani alzate, aspettando la polizia, io stavo più lontano dalla porta, un poliziotto o più entrarono gridando a terra in inglese. Ci muovemmo verso il muro e ci coricammo per terra. Mi sono tirato le ginocchia a protezione del corpo e le mani a pugno. Quasi subito il primo poliziotto arrivò davanti a me e mi picchiò, ho sentito gridare bastardi, bastardi, ho ricevuto bastonate su gambe e braccia e sul lato del corpo, poi non sono più arrivate bastonate, ma poi ne arrivarono altre, alla fine ho ricevuto un forte calcio in faccia, in mezzo, la mia testa fu scaraventata contro il muro. Dopo il calcio il mio naso cominciò a sanguinare molto, mi misi in posizione eretta, il poliziotto urlava <shut up>. Io non potevo vedere le altre persone, sentivo urlare e sentivo le bastonate. Quando il poliziotto ci disse di tacere, io ho avuto paura che mi picchiasse di nuovo e cercavo di tranquillizzarmi. Era molto difficile per me, avevo paura terribile e non osavo guardare i poliziotti in faccia, vedevo stivali neri e pantalone scuro, credo blu scuro. Penso indossassero un’uniforme normale. Oltre al calcio, ho ricevuto colpi con il manganello. La sensazione era che i colpi fossero dati con un corpo rigido. L’azione non so dire quanto è durata, il tempo passava incredibilmente lentamente, ripensandoci potevano essere 5 o 10 minuti. L’azione cessò molto poco dopo che il poliziotto gridò shut up, arrivò un poliziotto nel corridoio e gridò basta, basta. Credo sia stata  accesa la luce. Poco dopo arrivò un sanitario nel corridoio e io andai verso di lui perdevo molto sangue e avevo molta paura, il sanitario si occupava di una persona all’inizio del corridoio che sembrava incosciente e gravemente ferita, un’altra persona dei dimostranti venne da me per vedere cosa mi era successo. Poco dopo i sanitari si occuparono di me mi bendarono, Stella era con me, andai con il sanitario, Stella e un’altra persone nel cortile.

IL PM rammostra al teste la cartina del primo piano della scuola, il teste vi indica il luogo in cui si trovava. Il teste dichiara: Non sono sicuro di ricordarmi dove ero coricato. Nella piantina mi oriento.

Il PM produce le cartine utilizzate dal teste.

Il PM rammostra al teste foto del corridoio numero 52 dei rilievi

Il teste dichiara: Riconosco il luogo, vicino al termosifone credo vi sia l’ingresso. Penso di essere stato nei punti tra E e G segnati sulla foto.

A domanda PM: Prima del momento in cui si sono accese le luci, dopo che il poliziotto gridò <basta, basta>,  le condizioni di visibilità non erano buone, c’era buio. Non posso dire come fossero, avevo molta paura, non potevo vedere niente, non erano importanti le condizioni di visibilità, non riuscivo a vedere perché avevo paura.

Il PM contesta che nelle dichiarazioni del 2 marzo 2002 rese nella rogatoria, il teste disse che la luce del corridoio prima dell’azione gli sembrava accesa, che si trattava di deduzione perché riusciva a vedere qualcosa.

Avv. Romanelli R. chiede contestazione integrale del verbale, avendo il teste parlato della luce anche in altri punti, leggendo altro brano del verbale contestato. 

Il PM chiede se la lettura  del verbale può avvenire senza autorizzazione del Tribunale, come fatto ora dall’avv. Romanelli

Il Presidente ribadisce che la lettura di parti di verbali può avvenire solo previa autorizzazione del Collegio.

L’interprete legge al teste le dichiarazioni rese da questi il 2 marzo 2002.

Il teste risponde. Mi sembra logico quanto detto allora. Oggi mi ritrovo in quell’affermazione fatta quella volta.

Il PM legge anche la specificazione successiva del teste come richiesto dall’avv. Romanelli R.:

il teste disse di sapere con certezza che dopo che il poliziotto ha detto basta si è accesa la luce, ma di non saper dire quando era stata spenta.

L’interprete legge la dichiarazione resa dal teste.

A domanda PM: Per quanto la paura non mi facesse vedere bene, ho avuto la sensazione che dopo le parole basta, basta sia stata accesa la luce in corridoio.

A domanda PM: Sono stato portato  giù dalla scala insieme a Stella e al sanitario e ad un’altra persona, ora so chi era questa persona, Sibler Steffen.

IL PM rammostra al teste il filmato 173 parte 3

Il teste dichiara: Mi riconosco nella persona in barella e Stella è vicino a me.

Il PM rammostra al teste filmato dell’arrivo al Pronto Soccorso 173 parte 3. minuti  11.54

Il teste dichiara: Io mi riconosco e riconosco anche Stella, io sono quello coricato nella barella.

A domanda avv. Multedo: Ho riportati lesioni sulla mia tibia destra, una ferita sul mio occipite e sul mio naso, avevo delle lacerazioni delle mucose all’interno del naso, anche il braccio mi doleva e anche i denti. In Germania avevo dolore ai denti, agli incisivi. Sono andato alla clinica universitaria di Friburgo, i medici mi dicevano che i miei denti avevano una frattura e che dovevano essere eliminati e sostituiti da un impianto. Ho poi subito un intervento dal mio dentista.

L’avv. Multedo produce documentazione medica relativa al teste.

A domanda Avv. Multedo: prima dell’arrivo della polizia non ho visto armi improprie nella scuola. Io avevo uno zaino con gli effetti personali, vestiti, gioielli, un libro di viaggi, un telefonino, credo anche materiale di bendaggio di primo soccorso e anche materiale per cucito. Queste cose non mi sono state restituite, Stella andò alla scuola per ritirare questi oggetti, ma mi disse che le cose erano in un grandissimo mucchio, lei trovò lo zaino, ma i miei gioielli e il mio telefonino. Ricordo anche che avevo denaro contante non sul mio corpo, penso nello zaino, anche quello l’ho perso. Non mi hanno detto che ero stato arrestato, in ospedale ero insieme ad altri dimostranti feriti, in una sala c’era la polizia che ci custodiva, ma non ci dissero perché erano lì, non ci fu detto che potevamo chiamare un avvocato.

A domanda avv. Taddei: Al primo piano non mi ricordo se c’erano altre persone di nazionalità tedesca, più tardi abbiamo ricostruito chi era lì, io mi ricordo Sibler che ci ha accompagnato all’ospedale, anche se all’epoca non sapevo il suo nome, ci siamo conosciuti dopo il pestaggio della polizia, quando mi sono alzato nel corridoio sono stato aiutato da una donna tedesca.

A domanda avv. Romanelli R.: Quando il poliziotto gridò <basta> ai lati del corridoio c’era altra gente per terra evidentemente ferita, poco dopo è arrivato il sanitario e si è occupato di una persona che giaceva incosciente per terra. Non c’erano poliziotti nel corridoio, il poliziotto che ha gridato basta basta mi sembra si sia fermato ancora breve tempo per osservare la situazione poi se ne è andato anche lui. Dopo aver gridato basta basta non c’erano più poliziotti nel corridoio. Mi sembra di ricordare non indossasse un casco, ma non so se se lo era tolto. Io avevo perso gli occhiali. Il poliziotto ha solo guardato, non ha prestato scorso

L’avv. Romanelli R.  contesta la pag 113 della rogatoria 2 marzo 2002, ove il teste dichiarò che: non appena l’agente ha gridato basta basta è intervenuto un paramedico e anche la persona da lui riconosciuta lo fece. Chiede quindi se la persona che lui ha riconosciuto fosse quella che disse basta basta

Il PM dichiara che dal verbale è chiaro che la persona che lui ha riconosciuto era altra persona.

Il Presidente non ammette la domanda.

L’ avv. Di Bugno nell’interesse degli imputati da lui oggi rappresentati chiede acquisizione agli atti delle dichiarazioni rese in precedenza dai testi e in tal caso dichiara che non avrebbe domande da fare in controesame, chiede consenso al PM al riguardo di tale acquisizione.

Il PM dott. Zucca ribadisce che non c’è il consenso all’acquisizione di tali verbali, secondo quanto già esposto in precedenza.

A domanda Avv. Di Bugno: La sera del 20 luglio non ero un una tenda in un parco, il 20 abbandonammo il parco e andammo verso la Diaz. Dal parco alla Diaz ci sarà un mezzo chilometro. Abbandonammo il parco perché sentimmo che poteva arrivare la polizia, è difficile dire se era perché c’erano dei black bloc, noi abbiamo sentito questa voce che era pericoloso rimanere nel parco perché sarebbe arrivata la polizia. Non mi posso ricordare.

L’avv. Di Bugno contesta che nella convalida del 25 luglio 2001 il teste disse che erano nel parco in tenda e che lo lasciarono perché lì sarebbe arrivata la polizia perché c’erano dei black bloc.

Il teste dichiara:  non ricordo questa dichiarazione, può essere che lo abbia detto, non mi posso proprio ricordare

A domanda avv. Di Bugno: Nella scuola non ci fu detto che c’erano dei black bloc.

L’avv. Di Bugno contesta al teste che egli  dichiarò che alla scuola avevano detto che anche alla scuola c’erano dei black bloc

Il teste dichiara: Non ho mai detto una cosa così, non mi ricordo, può essere che abbia fatto questa dichiarazione, ma non ho mai visto nella scuola gente armata o con il volto coperto.

Avv. Di Bugno contesta che il 25 luglio 2001 il teste dichiarò di aver effettivamente visto girare gente vestita di nero.

Il teste dichiara: Non escludo di aver visto gente vestita di nero, ma ciò non ha niente a che fare con i Black bloc

L’avv. Multedo dichiara che l’av. Di Bugno sta adoperando per le contestazioni un riassunto in italiano di verbale di cui manca la traduzione integrale dal tedesco e afferma quindi che la citazione non è esatta

Il Presidente dichiara che trattasi di atti del processo e quindi possono essere letti.

A domanda avv. Di Bugno: Come già ho detto prima, non ho mai visto nella scuola qualcuno armato o con il volto coperto o che si è preparato per azioni ingiuriose, violente.

A domanda avv. Di Bugno la sera del 21 arrivai alla scuola verso le 19. Appena arrivai sentii girare la voce cha anche alla Diaz sarebbe arrivata la polizia, si diceva che era entrata nel quartiere e aveva già attaccato delle gente e che potevano arrivare per entrare al Media Center davanti alla scuola. Credo ci fosse un’assemblea, la gente era molto agitata e paurosa, si sentiva questa voce. Io stimo che nella scuola ci fossero 50 persone, nella strada non mi posso ricordare quante persone ci fossero. So che c’era una seconda entrata vicino alla scala usata per andare al primo piano, Stella mi ha detto che quando salivamo la scala i primi poliziotti sono entrati dall’entrata secondaria. 

Io ero uno degli ultimi che ha abbandonato al grande sala, sembrava che il resto della gente fosse corso già su per la scala per nascondersi

L’avv. Di Bugno contesta che il teste nel verbale della rogatoria disse: dormivo profondamente,  successivamente sono stato svegliato dalla mia amica, non so che ora fosse,  nella sala c’era clima di irrequietezza, la gente correva di qua e di là. La maggior parte si dirigeva  verso la porta secondaria davanti a me.

Il teste dichiara: Non vedo contraddizioni con quanto ho già detto.

L’Avv. Di Bugno a questo punto invita il Tribunale a far sciogliere tale contraddizione dal teste.

Il Presidente riformula la domanda: nelle dichiarazioni rese in precedenza il teste aveva detto che insieme a lui correvano verso la porta secondaria diverse persone, mentre oggi disse che lui era l’ultimo e che nella palestra non era rimasto quasi nessuno.

Il teste dichiara: Mi sembra di ricordarmi che poca gente era nell’aula e correvano verso la scala verso la porta secondaria  per andare al primo piano e così penso di essere stato una delle ultime persone ad usare la scale prima che la polizia entrava dalla porta secondaria.

A domanda avv. Di Bugno: Delle porte sul retro della palestra non so dire, non mi posso ricordare.

A domanda avv. Usai: Arrivai il 21 luglio alla Diaz perché il parco dove dormivo non era sicuro. La scuola era allestita dal GSF per far dormire i manifestanti, questo ci dissero. Io vi entrai liberamente.

Il venerdì c’erano diverse manifestazioni verso la zona rossa, ad una di queste partecipai, alla Pink Silver Line, era un corteo che sorse spontaneamente.

Il difensore contesta che nella rogatoria il teste disse che  l’organizzazione delle lines era curata dal GSF.

Il teste dichiara:  il GSF tracciò delle linee per le diverse vie, non so quante fossero io ricordo una linea gialla e una linea nera, io penso ne esistessero ancora altre due. Il Pink Silver line era manifestazione pacifica con musica, sulla linea gialla partecipavano anche le tute bianche. Io ho capito che la linea nera era pronta alle violenze, devo aggiungere che era quello che ho intuito, ma non era scritto da nessuna parte.

Il PM si oppone a queste domande di carattere generale in quanto irrilevanti.

L’avv. Usai dichiara che tali domande generiche sono nel verbale di rogatoria usato per le contestazioni e contesta che il teste disse di aver sentito dire che il gruppo della linea nera avrebbe rotto vetrine.

A domanda avv. Porciani: non so cosa è successo sulla Black Line, non ho visto né sentito, in relazione all’accensione del fuoco posso dire che in piazzale Kennedy ho visto del fuoco sabato, devo revocare quella testimonianza perché io non so cosa è successo sulla black line.

A domanda avv. Porciani: i membri delle vari lines non li conosco, io dopo il G8 mi sono occupato dell’organizzazione e so che sulla linea gialla c’erano le tute bianche, Lilliput ed altre organizzazioni, penso che la Pink Silver line fosse composta da piccoli gruppi. Alla linea nera non ho partecipato e nulla posso dire. Io ho partecipato alla Pink Silver line. Non ci sono stati scontri, devo raccontare che la pink Silver line aveva lo scopo di arrivare alla zona rossa, dove c’era una palizzata, una ragazza vi si arrampicò per fissare una corda per distruggerla. La corda era peraltro troppo debole, la polizia e i VVFF cominciarono, dalla parte delle zona rossa, a impiegare gas lacrimogeni e getti d’acqua, volevano mandare via la ragazza dalla palizzata. Credo di ricordare che dalle strade secondarie sia arrivata altra polizia e quindi il gruppo davanti alla palizzata si è sciolto, senza scontro fisico con la polizia. Sui partecipanti della black line non so dire nulla, posso escludere che gente della scuola abbia partecipato alla Black line, ma non so chi vi partecipò. Io non ero nella black line non so chi ci sia andato. Non posso escludere che qualcuno della Diaz vi abbia partecipato, lo ritengo molto, molto, molto improbabile, la gente nella Diaz non era preparata a partecipare alla linea nera, per me esisteva l’associazione tra violenza e linea nera e chi vuole esercitare violenza si arma e io non ho visto nessuno della scuola che si sia armato, né ho visto alcun tipo di arma nella scuola, mai.

Nessun’altra domanda, il teste viene congedato alle ore 12.

A questo punto viene introdotto il teste/PC  richiesto dal P.M.
LELEK STELLA

È assistita dall’avv. Rossi

Il/la quale, avvertito/a dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Giudice invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo LELEK STELLA 

e sono nato/a a HERNE (GERMANIA)   il  28/9/81

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

a domanda PM dott. Cardona: La sera del 21 luglio ero a  Genova e ho dormito alla Diaz, dove sono arrivata nel tardo pomeriggio, verso sera, non ricordo l’ora esatta. Io ero insieme a Barringhaus. Non conoscevo nessuno che alloggiava nella scuola. Ci siamo trattenuti nel cortile con altri dimostranti, ero insieme a Georg, poi verso le 22 ci siamo messi a dormire. Fino a quel momento non ho visti episodi che richiamassero la mia attenzione.

A questo punto il Presidente dà lettura del decreto liquidazione spese e indennità per il teste Barringhaus Georg; il decreto viene inviato all’Ufficio Spese Anticipate per l’emissione del mandato di pagamento.

A domanda PM: Dormivamo, mi sono svegliata e ho visto che c’era panico nella scuola, Gorge dormiva ancora, non so se l’ho svegliato io, se mi ricordo bene eravamo tra gli ultimi che si sono svegliati, ci siamo messi i pantaloni e siamo corsi con la gente.

Il PM rammostra al teste piantina del luogo sulla quale il teste indica la propria posizione dichiarando di non essere sicurissima al riguardo.

La cartina viene acquisita agli atti.

Il PM rammostra foto nr. 18 dei rilievi.

La teste dichiara: riconosco il luogo, a sinistra c’è il muretto che ricordo.

A domanda PM: Ci siamo alzati con Gorge e siamo corsi verso la scala. In quella zona non ho osservato se c’erano dei pc, il giorno prima c’erano. Nella palestra la porta d’ingresso era chiusa. Per chiusura c’era come una trave, se mi ricordo bene; non mi ricordo se c’erano persone vicine. Persone vestite di nero o riconducibili ai Black bloc non ne ho visto. Abbiamo corso, l’ingresso laterale era un po’ chiuso, c’erano lavori in corso, salimmo le scale e uno o due poliziotti sono entrati dalla porta laterale. Siamo arrivati al primo piano, qualcuno dei dimostranti ha detto stiamo insieme, aspettiamo qui la polizia e mettiamo le mani in alto per far vedere che non abbiamo fatto niente. Io avevo paura, pensavo adesso vediamo cosa succede. I poliziotti sono entrati velocemente, mi sono accorta che hanno detto on the floor, on the floor, ci hanno fatto coricare al muro, mi sono coricato subito al suolo, ho visto come era l’atmosfera, uno dopo l’altro i poliziotti arrivavano dal corridoio e hanno o picchiato o calpestato i manifestanti ai lati. Nessuno dei presenti ha reagito, avevamo tutti troppa paura, dovevamo difenderci. I poliziotti saliti erano in divisa per quello che mi ricordo, ma io avevo paura e mi sono coricata velocemente e ho chiuso gli occhi. Non so dire se avevano i caschi.

Il PM rammostra foto 52 rilievi CC

La teste dichiara: Riconosco il corridoio in cui mi trovavo. La teste indica il punto in cui si trovava, nella parte destra rispetto all’ingresso, un po’ verso l’interno, vicino alla lettera C che si vede nella foto, ma non sono sicurissima.

A domanda PM: Ho ricevuto un calcio sul ventre, non so quanti colpi, ma ho preso anche colpi sul dorso, avevo tanta paura di ricevere altri colpi. L’azione si è interrotta non so di preciso quando, non avevo sensazione del tempo. Posso solo ricordare che qualcuno urlava <basta, basta> e che la luce sembra si sia accesa più tardi, anche parecchio più tardi, ho visto che l’aggressività si è un po’ calmata, allora ho aperto gli occhi e ho visto cosa è successo, cercavo lo sguardo di Georg, l’ho visto con il volto pieno di sangue, mi è venuto incontro, aveva paura per il suo naso, aveva una ferita e aveva perso i suoi occhiali. L’azione si è interrotta penso un pochetto dopo il grido basta basta, ma esattamente non lo so. Basta è stato gridato non so quante volte, non me lo ricordo. Ho saputo dopo il nome di Jeannette tra i presenti, che si è occupata dei feriti. Poi sono arrivati dei sanitari.

PM rammostra foto di Jeannette, la teste dichiara:  Mi ricordo, sì è questa la persona.

A domanda PM: Oltre a Jeannette più tardi ho conosciuto Sibler Steffen, con lui abbiamo lasciatola scala. Poi un sanitario ha un po’ curato Georg e siamo andati nel cortile. Oltre alla Jeannette ci hanno soccorso i sanitari che sono arrivati. Per primo è stato soccorso credo una ragazza che aveva perso conoscenza, Georg aveva una grande paura per il suo naso, io sono andata dal sanitario per chiedergli di vedere il naso di Georg e lui lo ha fatto. Quanto alla visibilità durante l’azione, dal fondo c’era luce che veniva da fuori perché si poteva vedere qualcosa, ma solo dopo, quando era finita l’azione, ricordo che era più chiaro. Durante l’azione non ho visto nessuno gettare oggetti dalle finestre. Non ho visto nessuno armato di mazze e bastoni.

Il PM rammostra frammento di filmato reperto 199 minuto 7.50.

Il teste dichiara: Mi riconosco e riconosco Barringhaus Georg sulla barella 

IlPM rammostra altro frammento reperto 173 parte 3 minuto 11 e 54 secondi

Il teste dichiara riconosco le persone che scendono dall’ambulanza, io e Georg,  l’altra persona dovrebbe essere Sibler, non mi ricordo se era nella stessa ambulanza con noi.

A domanda PM: Non sono stata arrestata. In ospedale dopo che Barringhaus è stato curato ho aspettato fuori, sono stata sempre nelle sue vicinanze, ho aspettato in corridoio che lo curassero, penso abbia dovuto svolgere qualche formalità, poi siamo andati insieme in una camera e io sono stata seduta vicino a lui, volevo rimanere con lui. Un medico mi ha portato una lettiga per coricarmi. Alla mattina io ho deciso di tornare alla scuole per prendere le nostre cose, non avevo le scarpe. C’erano già dei poliziotti davanti alla camera del malato, mi hanno lasciato andare. Sono andata in taxi alla scuola, dove non cera più niente, tutto era distrutto, sono andata al Centro media dove tutte le cose erano ammucchiate nel corridoio, ho riconosciuto lo zaino,ma senza contenuto. Sono tornata all’ospedale e ho raccontato tutto a Georg, sono tornata alla scuola in bus, ho trovato qualche oggetto. Tornata in ospedale mi dissero che non potevo più vedere Gorge, ma per fortuna l’ho incontrato in corridoio. Una dottoressa mi disse che non potevo rimanere là, ma non mi dissero cosa sarebbe successo a lui.

A domanda avv. Usai: la luce al primo piano nella mia memoria era spenta, ma c’era abbastanza luce per vedere qualcosa, ma io ero sotto shock. Luce ne penetrava dall’esterno. Il portone della Diaz quando è arrivata la polizia credo quando mi sono svegliata che fosse chiuso. Dal portone all’interno della scuola ricordo che c’erano delle travi, ma non so se corrisponde a verità, è quello che mi ricordo.

Il difensore contesta che la teste riferì che c’era una sbarra davanti alla porta

LA teste dichiara: Si,lo confermo.

Il teste viene congedato alle ore 12.45

Il Collegio sospende l’udienza fino alle 13.45.

Il Cancelliere B3 

Giovanni Battista Parodi

Il Cancelliere B3 Jana Guggino sostituisce il cancelliere B3 Giovanni B. Parodi alla ripresa dell’udienza.

Alle ore 14.00 l’udienza riprende.

Il Presidente dà lettura dettagliata del decreto di rimborso spese e pagamento indennità inerente al teste Lelek Stella.

Avv. Di Bugno nomina l’avv. Romanelli R. quale sostituto processuale.

A questo punto viene introdotto il teste richiesto dal P.M.
BAUMANN AYDIN BARBARA 

Il/la quale, avvertito/a dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Giudice invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo BAUMANN  AYDIN BARBARA

e sono nato/a a ST. GEORGN/ FORESTA NERA (GERMANIA)   il  2/09/68

Al teste vengono forniti gli avvisi ex art. 197 c.p.p.

Si dà atto che il teste è assistito dall’avv. Guiglia

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

ADR: ero lì per partecipare alla dimostrazione contro il G8. L’indomani sarei andata via. Ero con amici e cercavamo un posto sicuro per fermarci. Sapevamo che esistevano varie possibilità di pernottamento. Ero andata nella scuola per pernottare. Sono arrivata verso le 8. Sono andata verso i PC e ho guardato l’ora. Ho parlato con della gente, ho fumato e guardando l’ora si erano fatte le 9. Mi sono messa a dormire. 

Il PM mostra piantina della Scuola.

ADR: mi sono svegliata per il rumore. Qualcuno gridava “polizia”. Ho indossato i pantaloni e le scarpe. Ho corso lungo il corridoio dove c’erano i PC. Sapevo che c’era una scala forse da dove sarei potuta uscire. Non ero molto irrequieta. 

Ho visto dalla scala che una finestra era già distrutta e la gente usciva da lì. Erano diversi che sono usciti dalla finestra. Un Gruppo di dimostranti mi sono venuti incontro. Ho capito che dovevo correre. Ho sentito i poliziotti sempre dietro di noi. Ci siamo voltati e abbiamo visto come si stavano avvicinando. Era un gruppo da piccolo a medio. Non posso dire quante persone erano. Ho un ricordo sfuocato. C’era panico. I poliziotti hanno urlato qualcosa in italiano. Noi abbiamo alzato le mani. 

Era un riflesso da paura. Su di loro non ha avuto nessun effetto. Tutti si tenevano le mani sulla testa perché i poliziotti che correvano verso di noi ci picchiavano con i manganelli. I poliziotti erano brutali. Avevamo paura. Erano poliziotti con uniforme. Qualcuno non la portava. Altri avevano il casco e il fazzoletto davanti alla bocca. Non si poteva riconoscerli. Erano coperti per non farsi riconoscere. Ne sono convinta anche oggi che c’erano alcuni senza uniforme ma con il viso coperto. Mi hanno picchiato sulla testa. Avevo riportato ferite sulle dita.

Ricevo il primo colpo sulle mani. Mi sono trovata a terra. Ricevo diversi colpi sulla schiena e almeno un calcio sui fianchi. La persona che era al mio fianco fu picchiata. Era un grave “horror”. Era un continuo picchiare. Fu un tempo molto allungato. Ho sentito dolore. Il mio corpo era vicino a Rafael. Sentivo quando veniva picchiato. Adesso ne conosco il cognome. Dopo l’arresto ero con lui. 

Anche durante gli incontri fatti a Berlino. Il suo cognome è Rafael Pollok. Non lo conoscevo l’ho conosciuto per l’occasione. 

ADR: erano manganelli. L’ho percepito perché ero coricata a terra. Questa azione è cessata. Guardavo indietro e ho visto che nella vicinanza della porta c’era un uomo robusto che aveva addosso un vestito e parlava con dei poliziotti. Aveva abiti borghesi. Aveva giacca, pantalone, camicia e cravatta. Parlava con i poliziotti. Non posso dire se aveva occhiali. Sono quasi sicura non avesse la barba. Veniamo condotti via dalla polizia. 

ADR: le sue gambe si trascinavano sul solo. Vedevo con paura che vicino a questa porta c’erano molti poliziotti. Usava questo manganello sulla testa delle persone. Si è lamentato del colpo. Ero preoccupata per lui. Mi sono guardata intorno. I poliziotti erano impegnati a buttare zaino qui e là. Abbiamo pensato ad una perquisizione. C’erano poliziotti in uniforme. In aula c’erano poliziotti. E’ stato concesso che del personale entrasse nell’aula. I sanitari buttavano i feriti in modo rabbioso sulla barella. Sono andata fuori con le mie gambe. Siamo stati portati fuori in piccoli gruppi. Siamo stati caricati in ambulanza. Non sapevamo del ns. stato. Non sapevo dove ci stessero portando. Pensavo di essere arrestata ma non ce l’anno detto. Fu chiaro nell’ospedale quando ci hanno chiesto i documenti di identificazione. Non ci hanno mai avvisato.

Avv. Taddei ADR: ho percepito che fu colpito con gli stivali. Non l’ho visto con gli occhi e non so se è stato colpito da più poliziotti. Pollok trascinava già prima la sua gamba. L’ho guardato 2 volte e sanguinava dalla bocca.  A Genova ho cercare di andare con lui nell’ambulanza. Non è stato possibile. 

Questi poliziotti erano accecati dalla rabbia.

Avv Romanelli R. ADR: sono salita, sono ritornata e sono salita per le scale. Ero nel panico. 

La teste viene licenziata.

Il PM produce la cartina utilizzata dalla teste.

A questo punto viene introdotto il teste richiesto dal P.M.
BRAUER STEFAN

Il/la quale, avvertito/a dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Giudice invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo BRAUER STEFAN

e sono nato/a a BERLINO  il  24/07/71

Al teste vengono forniti gli avvisi ex art. 197 c.p.p.

Si dà atto che il teste è assistito dall’avv. Gianelli sostituito dall’avv. Passeggi giusta nomina già in atti.

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

ADR: qualche volta mi sono trovato nei dintorni. La maggior parte della giornata l’ho passata nella scuola o nel cortile o nell’altra scuola. Ero davanti alla scuola nel cortile. Ho fumato una sigaretta. C’era poca gente nel cortile. Ho guardato nella strada e ho visto come dalla dx. la polizia arrivava correndo. Appena ho visto questo sono entrato nella scuola. Ho visto che delle persone che si trovavano vicino alla porta hanno cercato di chiudere la porta. Sono entrato velocemente nella scuola e non ho più visto niente fuori. Suppongo che questa porta fosse ancora aperta. Non ho visto chiudere il cancello. Ho visto che si è posta una panca davanti alla porta d’ingresso della scuola. 

Ho fatto un giro nella palestra della scuola per svegliare la gente che dormiva. Per informali. Sono andato vicino allo zaino per prendere gli occhiali di riserva. Li ho svegliati perché avevo paura di un attacco della polizia. Non so come hanno reagito. Ho percepito il rumore di vetrate rotte. Forse erano le finestre sulla parte del cortile. Non ho visto questo perché mi sono trattenuto nella sala PC. Tutto ha funzionato tutto il giorno. Ho visto che della gente cercava di scappare per le scale in alto. 

Sono corso su per le scale. Sono uscito all’esterno da un’impalcatura. Non ero solo. C’erano altri non posso ricordarmi chi erano. sono uscito dal retro della scuola. Era buio. Mi sono arrampicato su un recinto. Mi sono seduto sul muro. Ho visto un poliziotto sul muro. Ho ripercorso la strada indietro.

Non mi sono diretto verso la scuola perché sentivo urla e rumori molto forti. Avevo paura di essere picchiato. La polizia mi ha visto. Non sapevo cosa fare. La polizia mi ha chiamato con un gesto e io mi sono avvicinato. C’era polizia in uniforme. Non ricordo il tipo di uniforme. C’erano anche 2 uomini non in uniforme. Erano poliziotti in abbigliamento civile. Uno indossava vestiti chiari o bianchi. Credo che indossasse un giubbotto simile a quello che indosso io. L’altro indossava un vestito scuro. Dava l’impressione di un manager. Sono andato dal muro. C’era un recinto e mi sono arrampicato in alto. Sono stato preso e portato dall’altra parte. Erano sbarre. C’erano almeno 5 poliziotti e dicevano qualcosa in italiano. Non capivo la lingua. Ho parlato in inglese. Non ho ricevuto risposta e sono stato sbattuto per terra. Il mio braccio dx. è stato girato sul mio dorso. Ho ricevuto vari colpi. Non potevo percepire questa situazione. Mentre ero a terra mi hanno tolto varie cose dalle tasche. Gli occhiali di riserva. Il telefonino, una scatola di sigarette ed altri oggetti. Sono stato perquisito perché non mi sono stati restituiti gli oggetti. Non è stato fatto nessun verbale da parte della polizia. A Pavia ho effettuato una denuncia di smarrimento. 

ADR: un poliziotto mi ha colpito con il suo manganello e un altro mi ha colpito nei genitali. Fui gettato a terra e mi perquisirono le tasche. Fui spinto nella machina. Prima che si chiudesse la portiera un poliziotto mi ha colpito alla gola con un manganello. La macchina era una specie di trasporto di passeggeri. C’era una vetrata in plexiglas e non si potevano aprire le portiere dall’interno. Non so quanto tempo sono rimasto lì non avevo nessuna sensazione del tempo. Mi hanno fatto scendere e fatto salire su un’altra auto della polizia. Mi dovevo sedere dietro. C’erano sedili confortevoli e non c’era nessun divisorio. Due poliziotti si sono seduti da entrambi i lati. Mi tenevano ciascuno la mano.

 Ho avuto l’impressione tenessero conversazione con me. Mi dissero di non preoccuparmi. Fui fatto scendere e dovevo stare in piedi nella strada. Fui fatto salire nuovamente in auto. C’era un’altra persona. Non posso dire come fosse vestito. Avevo scarpe grigie di media altezza, un pantalone nero con tasche ai lati, una camicia e un pullover nero o grigio e una giacca nera e un cappello da tennis. 

Il convoglio si è messo in marcia verso l’autostrada e arriva in una piazza che era Bolzaneto.

Non posso ricordare se mi hanno mai detto di essere in stato di fermo.

Il PM mostra filmato reperto n. 189.

ADR: ero già nella scuola. 

Il PM mostra filmato n. 234 parte II. 

ADR: la prima piazza era quella dove sono stato portato con la macchina. Non posso riconoscere.

Avv. Passeggi ADR: avevo diversi ematomi sulla testa, sul corpo. Non posso dire dove ma c’è un attestato medico. Mi doleva la gola a causa del colpo ricevuto.

La difesa si riserva la produzione della documentazione.

ADR: sono stato a Pavia in un carcere. Sono stato condotto davanti ad un giudice che mi ha detto di essere libero. Fui portato presso un presidio di polizia a Pavia e fui espulso verso la Germania. Sono arrivato in auto dall’Italia. Non potevo più prenderla da solo. Nel ’01 volevo trasferirmi in Italia, ma a causa del divieto di trasferirmi qui e a causa del processo, non potei più farlo. Fui perquisito. Non mi fu mai restituito niente. Erano: un paio di occhiali, il telefonino. Ho fatto denuncia a Pavia presso la stazione di polizia. La difesa si riserva la produzione della denuncia.

L’avv. Usai è sostituito dall’avv. Romanelli R..

Avv. Romanelli R. ADR: non so se sono state fermate altre persone.

Il Presidente ADR: sono arrivato venerdì sera. 

Il Presidente dà lettura dettagliata del rimborso spese inerente al teste Baumann Barbara.

Viene avvisata l’interprete di lingua tedesca a presenziare per la prossima udienza che si terrà il giorno 8/2/06 alle ore 09.30 presso l’aula di Assise.

Il Collegio al momento non è in grado di comunicare se si terrà l’udienza per il giorno 9/2/06, che dovrebbe eventualmente tenersi nell’aula MAGNA del Tribunale. 

Citazione testi a cura del PM.

Si dà avviso alle parti e ai presenti.

Verbale chiuso alle ore 16.30

Il Cancelliere


           Il Presidente

Jana Guggino


DR. GABRIO BARONE

